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Sire ! « . . . ‘ 

F , 

•*- intanto che V. M. non si occupava che 

d 1 insultarmi direttamente stava a me guardare 
il silenzio ; ma ora che la lettera del sig. Du~ 
ca di Bussano diretta al sig. Obson tenta di 
spargere fra me ed il Re quella discordia , 
che facilitò a V. M. Pent-rata in Spagna , non 
mi farò pii» carico di veruna formalità , e mi 
rivolgo direttamente a Voi, per farvi cono- 
scere il contegno valoroso e sincero della 
Svezia , anche in tempi piti calamitosi , alla 
comunicazione fatta «1 mio Re. Per vostro 
ordine vi fecè rispondere dal sig. Signeurs , 
che la Svezia non poteva mai persuadersi del- 
la vostra amicizia , dovendo ascrivere a Voi la 
perdita della Finlandia , a meno che non gli 


Digitized by Google 



«foste mino alla conquista Bella Norvegia , on- 
de ricompensarla del danno , che gli è deriva- 
lo per la vostra politica. In quanto .alle cose, 
che contiene la lettela del sig. Duca di Bis- 
sano , riguardante 1 ’ occupazione della Pome- 
rania , e del contegno del Corsaro francese , 
parlano bastantemente i fattile lascio al tem-' 
po di esserne il giudice . Cento navi svedesi 
furono prese , e piu di <200 marinari messi 
a' 1 ferri , allorché il governo Svedese si vide 
forzato (T impossessarsi di un borsaro , che con-* 

b indierà francese venne fino entro il porto per 

♦ a . 

prendere i bastimenti , e deridersi cosi della 
nostra fiducia , che avevamo . nelle sacre con- 
venzioni . * , *•. 

li Duca di Bassano dice , elle non è V. M, 
thè promosse la guerra colla Russia ; eppure 
fu V. M. , che passé il Niemen con 400111, 
nomini . Dal Ino mento , che V. M. $' inoltrò 
in quel vasto impero nqn era piò dubbioso il 
fine; tanto T Imperatore 4 lessandro , che il 
mio Re previdero fin dal mese d* 1 agosto il 
fine deila campagna , e le sue luttuose con- 
seguenze . Secondo tutti i calcoli militari sen^- 



, brava che V/M. non potesse più isfuggire -dàl- 
T essere fatto prigioniere . Voi , Sire , avete 
evitato questo periglio; ma la vostra armata, 

• il fior della Germania ^Francia e Italia sono 
periti ; colà rimasero insepolti quei valorosi , 
che difendettero la Francie a F/rrui; quei guer- 
rieri francesi, che trionfarono in Italia, che 
resistettero al cocente clima di Egitto, e che 
. legarono la vittoria ai loro stendardi a Maren- 
go , Austerlitz ec. eC. Possa-, o Sire, questo 
quadro doloroso commovere il vostro animo , 
e se ciò non basta ancora , rammentatevi che 

’k 1 > V 

. più d'un milione di francesi perirono nelle 
guerre da Voi promosse. Voi richiamate i vo* 
.. stri diritti sull* amicizia del Re: mi sia lecito, 
o Sire , di rammentarvi quanto poco P apprez- 
zaste in momenti , ove questa diveniva utile 
t alla Svezia. Allorquando il Re si rivolse a V. 
M. per la perdita della Finlandia , e per otte- 
nere Pisole olandesi, voi gli rispondeste di 
. dirigersi all* Imperatore Alessandro ; Egli è 
grande, e generoso. Spiegaste ancora vie pili 

la vostra indifferenza facendo inserire nel Mo- 

•’ ì 

niteur num. &Ò4 , io settembre i3io* appena 

* 1 
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clie fui partìW per la Svezia i etite trovavasi 
un paese in quel regno , nel quale gl’ inglesi 
commerciavano impunemerlte . Il mio Re ab- 
bandonò I3 canalizzazione del 1793 » perchè 
questa si raggirava sulla divisione della Fran- 
cia , ricusando S. M. di prender parte alla sud- 
. ■» » 

divisione di questa bella monarchia *' Fu il silo 
attaccamento al popolo francese , e fu if biso- 
gno di far rimarginare le piaghe del suo re- 
gno , che F incussero a così contenersi; riso- 
\ frizione , che onora la sua poi itiea:' Questo sag- 
. gio e prùdente contegno poggia sopra 'il dirit- 
to , che tutte le nazioni hanno quello cioè 
« di potersi governare cpn proprie leggi e co- 
stumi , ed a loro pieno piacere . Questo prin- 
cipio è appunto 'quello che dirige perfettamen- 
te i passi del mio Re . Il vostro sistema, Si- 
re , tenta d’ interdire alle nazioni di usare di 
quel diritto* che gli è stato accordato dalla 
natura , cioè di commerciare , assistersi vìeén- 
devolmente, e vivere in buona corrisponden- 
za e pace . L’ esistenza della Svezia dipende 
da una certa estensione di rapporti fcommer- 
: ciali de'qualiessa vuole usare* Ben lungi adun- 

♦ 

♦ 
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que di scorgere nella condotta del Re un can- 
giamento di sistema , mi appello jinzi ad ogni 
uomo illuminato ed imparziale perchè giudi- 
chi , se esso non è anzi una continuazione di 
una politica giusta e ferma; questa dovea far- 
si .conoscere in un tempo , in cu i principi 
si coalizzavano contro la libertk della Francia, 
essa viene continuata con ogni forza in quel- 
lo in cui il governo francese si è congiunto 
contro la libertk dei principi e de 1 popoli . 

Mi è noto r inclinazione alla pace deirim- 
peratore Alessandro , g del gabinetto di Si Ja- 
mes. Le calamitk del continente- la reclamano 
imperiosamente ; pare che V. M. non dovrebbe 
rigettarla;, e che ? tentereste forse, trovandovi 
al possesso della pisi bella monarchia della ter- 
ra d’ ingrandire i di lei confini per lasciare ad 
un braccio meno potente del vostro F erediti 
di guerre interminabili ? Possìbile che V. M. 
non si occupi piuttosto di risanare le piaghe 
di una rivoluzione della quale non rimane al- 
la Francia che la memoria d’ imprese gloriose, 

. ed il disordine attuale neir interno ? Sire , la 
storia c 1 insegna d 1 abbandonare il pensiere di 

■\ . 

V - 

* \ “ * ' . 
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una monarchia universale : può ben essere sof- 
focata , ma giammai cancellata dal cuor de* 1 po- 
poli V indipendenza . Desidero che' V. ' M • 
possa prendere in considerazione -questi riflessi,' 
e' pensare finalmente con serietà alla pace uni- 
versale , il cui nome da voi profanato cagionò 
tanto spargimento di sangue ► 

Nacqui nella bella Francia che voi gover- 
nate o Sire; accertatevi' che la di lei gloria 
e prosperità non possono giammai essermi in- 
differenti ; Ma benché non cessi di desiderare 
il bene di quel paese, non tralascierò di di- 
fendere col massimo vigore della mia anima 
tanto i diritti del popolo , che richiede ciò da 
me , quanto V onore di quel principe ; che si 
degnò ricevermi per sùo figlio. In questa lot- 
ta fra' la libertà -e V oppressione del mondo 
dirò ai Svedesi': io combàtto per voi; e con 
voi , e i nostri sforzi saranno accompagnati i 
dà' voti delie nazioni libere . Sire , la politica ' 
nqn conosce nè amicizia , nè odio ; ma soltan- 
to T adempimento de' doveri verso quei po- 
poli, sopra li qtiali la provvidenza ci destinò 
a regnare . I<e loro leggi e diritti sono per essi 

4 * 

P 

- , • * ». , 

‘ , : v { u • * * 
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beni preziosi , ed Un’ principe che vuole adem- 
piere al suo dovere per sostenere questi , non 
deve badare di rinunciare ai legami d’ amicizia 
e di parentela ancora • Il duca di Bassano di- 
chiara che V. M. eviterebbe la pubblicità di 
una rottura; ma. Sire, non e V. M. medesi- 
ma che interruppe i nostri rapporti commer- 
ciali ordinando in mezzo alla pace la presa del- 
le navi svedesi ? Non fu la durezza de*' vostri 
ordini che ci tolse da tre anni ogni comraer* 
ciò col continente , e che ci obbligò di trat- 
tenere oziosi pivi di 50 bastimenti nei porti 
di Rostóck ec. ec..? U duca di lassano aggi un- 
ge che V. M. non canger'a il suo sistema, e 
*che nutfe la piò grande -avversione ad una 
guerra , che dovrebbe considerare per guerra 
civile*: con ciò viene a spiegarsi V. M. che 
intende ritenere per se la Pomeranh svedesse, 
e che non rinuncia alla . speranza di potere 
comandare alla* Svezia , e piu ancora d" avvilire 
il nome e carattere svedese senza esporsi a ve- 
run rischio. V. M. pare che intenda di chia- 
mare guerra civile quella , che vorrebbe far 
nascere fra gli Alleati; ma si conosce appieno 


— . 1 
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la sorte , che voi preparate ai vostri . Se V. hf. 
vuol ricordarsi della-* dispiacenza , che di- 
mostrò allorquanto intese 1' armistizio da jite 
accordato iti aprile 1809 , w a questa valorosa 
nazióne , riconoscer^ in essa la necessiti, nella 
quale si trovò questo paese di fare tutto ciò 
che ha fatta fin d'ora per ottenere la sua in- 
dipendenza, e di guardarsi bene dai perigli nei 
quali T avrebbe involta la vera politica , se 
non l'avesse conosciuta a fondo. Era facil co- 
sa nei 4 mesi degli avvenimenti luttùosi d'in- 
colpare i generali di V. M. del disjrm amento 
delle truppe svedesi in Pomerania , e l'aver- 
gli mandati come prigionieri in Francia; ma 
non dovrebbe esserlo per trovare un pretesto 
a contraddire al fatto che V. M. non abbia 

mai voluto confermare la sentenza del consi - 

» ' ’ ■ • / •• 

glio delle prede , e che fece anzi dell'eccezio- 
ni singolari in danno della Syezia quando quel 
, tribunale avea giudicato in favore di essa. Del 
resto, o Sire, persuadetevi che nessuno Eu- 
ropeo si lascerk convincere , che i vostri ge- 
nerali abbiano agito spontaneamente . La lette- 
ra del ministro degli affari esteri , ,e la 



risposta del sig. .Cabrc del 4 gennajo 181 2 , 
vi dimostreranrio che S; M. il'Re pr'&vcnae fi 
vostro desiderio » lasciando in libertà rutti i 
marinari de' corsari predati . Fin <f allora il go- 
verno svedese ebbe troppa considerazione ri- 
mandando perfino i Portoghesi , Algerini , e 
Negri , che furono presi dai. medesimi Corsari, 

e. che si dichiararono per sudditi di V. M. Nul- 

% 

la dunque si dovea più ostare onde, si ordi- 
nasse il rilascio delle truppe svedesi; ma pur 
troppo esse g'acciono tuttora nei ferri . In quan- 
to alle minacele dèi sussidio de* 40 mila uomi- 
ni , che V. M. vuol dare al Re di Danimarca, 
mi sia lecito di non entrare in questo argo- 
mento , tanto più che ' dubito che il Re di . 
Danimarca possa trar utile da questo soccorso. 
Quanto a ciò che risguarda la mia ambizione 
personale , confesso , che essa è assai grande . 
Io sono orgoglioso di servire alla causa del- 
P umanità , e d' assicurare P indipendenza della 
penisola Scandinava , * a questo fine io calcolo 
sull» giustizia della causa , che il Re mi ordi- 
nò di difendere . Conto ancora sulla fermezza 
della nazione , e sulla lealtà de’ Coalizzati . Sia 


la vostra decisione, o Sire, per la pace o per 
la guerra nutrirò in ogni caso per V. M. il 
pentimento di un antico compagno d’ armi . 




t 
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IL PRINCIPE REALE DI SVEZIA 

ai francesi; 


r a N c e s i ! io presi P armi per ordine 

». , * 

del mio Re , per difenderò i diritti del popo- 
lo svedese * Dopo aver vendicati i torti , che 
gli erano stati fatti , dopo aver cooperato alla 
liberazione della Germania, io ho passato il 
Reno « 

Rivedendo le rive di questo fiume , sul quale 
ho combattuto tante volte , e sì felicemente 
per voi, io sento la - necessità, di farvi cono- 
scere i miei sentimenti . 

Il vostro governo ha sempre procurato di av- 
vilir tutto per aver il diritto di sprezzar tutto. 
E' tempo ormai che questo sistema si cangi 

Tutte le persone sensate fanno cfe’ voti per 
la conservazione della Francia , ma esse do- 
mandano altresì che essa non sia piu il flagel- 
lo del mondo, 


V 


N ' -4 

*4 ? 

I Sovrani non si sonò coalizzati per fare la 

guerra alle nazioni, ma per forzare il vostro 
governo a riconoscere P indipendenza degli al- 
tri Stati. Tali sono' i loro sentimenti ; io ve 
ne guarentisco la sincerità * 

Chiamato dalla scelta di un popolo libero, 
in qualità di figlio adottivo di Carlo Xtll r al 

¥ V t 

trono del Gran Gustavo , la mia sola ambizio- 
ne non può essere , che di procurare la feli- 
cità della Svezia . Potessi almeno , adempiendo 
a questo sacrò dovere verso la rtuova mia pa- 
tria , essere in istato di contribuire nel tempo 
stesso al ben essere degli antichi miei compa- 
trioti . • ■' f • 

• . ' , « ( * , . * ,1 

• \ ' ■- -■ • -■ \ s 

* / 4 • w i J * «„ J. «, >?•»*"* ? ; * * * ’ * . ’ f 

* *■ > J ‘ 

Dato dal mio quartier generale di Colonia , 
febbraio 1814 . ' '• - 

4 * \ , ^ * * * * ‘ • 
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Libri che trovami agosti venali nella mia T ipogea falsità nella salita 
de'fofsi del Grano num. sì. ligan in cartoncino, secondo 
i prezzi » a moneta di Napoli . 

B - D.G, 

orgia C Alefs. Arciv. dell* Ciiftiana Educazione de’ Fi- 
gliuoli 8. Nap. 1776. . • 0.20 

JBaccaro ( C or. Eug. ) Nuova invenzione del Scgnapunto, 
(frumento utilifsimo agl’ Ingegnieri 4. Nap. 1804. fi*- *0.30 
Cetani -< Alefs. ) il Litotomo in Pratica , ovvero divilamen- 
to regolare delle operazioni di Litotomia ec. , opera non 
meno utile, che necelsaria tanto a’ Giovani Litotomia 
quanto a’ pazienti di tal male . Edizione seconda fol. tom. 

2. Verona 1797. fs 1.20 

Celefte Segreto dalle inesplicabile valore della litnofina', 
a beneficio di chi la fa- 12. Nap. 1779. . . . . .0.10 

Colonna C Ant. } Storia della Gueua di Troja, ossia In- 
troduzione della lettura di Omero , e di Virgilio , ad uso 
delle Scuole di belle Lettere 8. Nap. 1801; . . . .0.20 

Desimone C /«/. Ab. ) Manuale Jurium Parochorum 8. 

Neap. 1795 o.ao 

Donato C Giov. } Riflessioni sulla ragion fisica della Feb- 
bre ai Mutazione 8. Nap. 1802. . .-<•«. . . . ^o.a* 

Ginetti C Conc. ) la Ragion Criminale 4. tom. 1. Nap. 1804. 1.00 
Gagliardi C Car. ) de Jure Dotium 8. Neap. 1805. . . .0.30 
Greco (. Berard. ) Istituzione del Dritto di Politia Crimi- 
nale del Regno di Napoli 8. Nap. 180$. ..... x.ao 

Gatta C Giac. ) Nuova pratica d’ Aritmetica mercantile 3 . 

Nap. 1774. . 

Gerig C Ferd. } Nuovo gioco de’ Scacchi 8. Nap. 1803. fig. 0.30 
Hcinnecii C Joi Gott. ) Élementa Philosophi» , Rationalis , . 

& Morali* 12. Neap. 1784 0.20 

Jorio C Giuf. ) Istruzione per gli Confessori di Terre, e 
Villaggi , aggiuntovi in questa seconda edizione un Bre- 
ve , e Pratico metodo di ajutare a ben morire P Infermo 
agonizzante 12. Nap. 1781. . . , . . * . . .0.20 

Meo C Alefs. di ) Apparato Cronologico agli Annali d’Italia 

della Mezzana Età 4. Nap. 1785. . ! 0.80 

Moschettai C Cosimo ) della Brusca , malattia degli Ulivi 

*787* r '• . * . . . .*«•* . . . • 0.30 

—— > Oflervazioni intorno agli Oftacoli de’ Trappeti feudali 
8. ivi 1792. .. « . , , . , , # ; . , t # a 0.30 

Opuscolo Militare riguardante i casi più particolari , 4 cui 
è soggetto un Subalterno nella picciola guerra 4. Nap. 
,1204. fig.. . 0.50 

I aulmi ( a S.Jof. ) Institutiones Arithmetic* 8. Neap. 1799. 0 . 3 o 
Pufendorfii C Sam. ) de Jurie Natur* , & Gentium , cùTm 
nosjsHertn , & Barbeyracii , acced. Frid. Mascov. Eris J 
csatuUC» 8. tom. io.. 5. voi. Neap. 1773. , . . .4.00 

• * T 



*» 

idem Iibcr chart. max* ; . . .6.00 

Produzioni in versi, cd in prosa , de’ Colleghi Laureati del» 
i’Insigne Accademia Napoiitana de’ Sinceri, e dell’Arcadia 

Reale 8. Nap. *796. . • a 0.30 

Renazzi (, Pbtl. M. ) Elementa Jnris Criminal'S, cuna an- 
notationis Bernardi de Ferrante 4. toni. 4. Ncap. 1787. a. 40 

— ■ » idem liber carr. max. 5.30 

Rosa C Ctrol. Ant. ) Praxis Civiìis , curii observationibus , 

& additionibus U. J. D. .Leonardi Ricci i, cui in hac no- 
vissima editionc adeesserunt Animadversioncs Fmcenni Alai 

fai. tom. 2. Neap. 1793 . . , . 2.40 

——idem Praxis Criminali, cum observarionibus , & ad- 
ditionibus U. J. D. Leonardi Riccii , cui in hac novissi- 
ma editione adeesserunt Animadversiones Equiris Ni caldi 
Rigetta foL tom. 2. Neap. i3oó. E’ uscito il primo Tomo 


a carlini iz. il tomo . 

Scorzafave (.Jof. M. ) Elementa juris Romani 8. tom. t. 

Nesp. 179 6 . . ... y . t.oo 

Vallemont ( Si#. Ab. ) Elementi delia Storia , arricchiti di 
carte Geografiche, e nuovi articoli fu Ila. Storia d’ Iralia 

8. tom. 6 . Nctp. 1770. fig • # * 5 00 

■ ' lo stesso carta reale . 8.00 

Vaisecchi C P- Ant. ) de’ Fondamenti della Religione , e 
de’ fondi dell'Empietà, e la Rt'igione Vincitrice, e la 
Verità della Chiesa Cattolica Romana 4. tom. 6 . 1788.3 60 

lo stesso carta reale ........... 6.00 

- la Verità della Chiesa Cattolica Romana 4. ivi . . x.do 

Via del Paradiso considerazione purgative , ed illuminative 
sopra le Malsìme eterne , e la Pafsione di G. C. , coll’ 
aggiunta, degli Efercizj per preparazione , e ringraziamento 
alla S- Comunione ec. , e di altri utilifsimi Esercizj divoti 


per uso dell’ Accad. R. 24. Nap. 1801. . . . «■ '. .0.1; 

Vita di Napoleone Buona pai te, compilata sulle operi pubbli- 
cate durante il suo impero, e sul li Opuscoli e giornali 
stampati dopo la sua abdicazione al trono, 8. Nap. 18^5. 0.40 
de’ Borboni di Napoli, del Signor de Fiafsan , traduzione dal 

francese, 8. ivi 1813 ■ ,ori$ 

A Isassinio del Duca d’ Enghien , 8 .-Milano 1814. .o.io 

m — la Campagna in Portogallo, nel 18 io. e i8n. Opera 
stampata a Londra, 9 cui era proibito di lasciar penetra- 
re in Francia sotto pena di moire . Si svelano in quella 
le menzogne di Buonaparte , se ne pesano le milanterie , 

•e ne dipinge il carattere al naturale , e se ne predice la 
caduta, 8. ivi 1814. . . . . ... . . . . . .,0.20 
Lettera del Principe Reale di Svezia ex Maresciallo 
1 Bernadorre, a Buonaparte da Stovkolm , c indirizzo dello 
stesso ai Francesi, 8. Nap. 2815. . ... , .0.10 
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